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DOMENICA 24 OTTOBRE 2021 

Siamo tutti mendicanti di amore e di luce 
XXX Domenica Tempo ordinario – Anno B 

Vangeli di strade e di incontri, in queste settimane. «Mentre partiva da Gerico...». Siamo 

alle porte della città, dove le carovane dei pellegrini si ricompongono, dove si aggirano i 

mendicanti, sperando in una monetina tra i tanti che si danno appuntamento alle porte. 

Un cieco, seduto, a terra, immobile, sta lì a mendicare la sua sopravvivenza da chi passa. 

Ma ecco che «sentendo che era Gesù il Nazareno», Bartimeo è come investito da un 

brivido, da una scossa: alza la testa, si rianima, comincia a gridare il suo dolore. Non 

si vergogna di essere il più povero di tutti, anzi è la sua forza. Siamo tutti come lui, 

mendicanti di affetto o di amore o di luce. La mendicanza è la sorgente della 

preghiera: Kyrie eleison, grida. Tra tutte, la preghiera più cristiana ed evangelica, 

la più antica e la più umana. La ripetono lebbrosi, donne, ciechi e non è richiesta di 

perdono per i peccati, ma di luce per gli occhi spenti, di una pelle nuova che riceva 

carezze ancora. Come un bambino che grida alla madre lontana, chiedono a Dio: 

mostrati padre, sentiti madre di questo figlio naufrago, fammi nascere di nuovo, 

ridammi alla luce! Bartimeo cerca un Dio che si intrecci con la sua vita a pezzi, con i suoi 

stracci. Ma la folla attorno fa muro al suo grido: taci! disturbi! Terribile pensare che la 

sofferenza possa disturbare. Disturbare Dio! Bartimeo allora fa l'unica cosa che si può 

fare in questi casi: grida più forte. È il suo combattimento, con le tenebre e con la folla. Il 

Nazareno ascolta il grido e risponde in un modo tutto nuovo: coinvolge la folla che prima 

voleva zittire il mendicante, si fida della folla, anche se è così facile a cambiare di umore: 

chiamatelo! E la folla va, portavoce di Cristo, e si rivolge al cieco con parole bellissime, 

da brivido, dove è custodito il cuore dell'annuncio evangelico. Parole facili e che vanno 

diritte al cuore, da imparare, da ripetere, sempre, a tutti: «Coraggio, alzati, ti chiama». 

Coraggio, la virtù degli inizi. Alzati, dipende da te, lo puoi fare, riprendi in mano la 

tua vita. Ti chiama, è qui per te, non sei solo, il cielo non è muto. Ed ecco che si libera 

l'energia compressa, e fioriscono gesti quasi eccessivi: non parla, grida; non si 

toglie il mantello, lo getta; non si alza da terra, ma balza in piedi. Guarisce in quella 

voce che lo accarezza, lo chiama e diventa la strada su cui cammina. Noi, che siamo al 

tempo stesso mendicanti e folla, nelle nostre Gerico, lungo le nostre strade, ad ogni 

persona a terra, portiamo in dono, senza stancarci mai, queste tre parole generanti: 

«Coraggio, alzati, ti chiama».                                                                                                Ermes Ronchi    

https://www.uparcolegazzolo.com/


SABATO 23 OTTOBRE 

s. Giovanni da Capestrano 

Gazzolo ore 17.30: Righetti Augusto (ann.), Ambrosi Antonio, Pozzer Salvatore, Madafferi Teresa, 

Lorenzoni Ottavio, def. via Belvedere, Longo Alvise, Lunardi Anna 

Arcole ore 19.00: Linzi Agostino 

DOMENICA 24 OTTOBRE Giornata Missionaria 

s. Antonio Maria Claret 

Arcole ore 9.30: Marin Salvino e fam., Billo Lorenzo e fam., Billo Guerrino, Corsi Paola, Guerra 

Enrico e Fernanda, Anime del Purgatorio 

Gazzolo ore 11.15: Gruppo Avis di Gazzolo; Fossato Nicola, Farinazzo Giovanna 
LUNEDI’ 25 OTTOBRE  

Arcole ore 19.00: Mazzi Bruna, Tibaldi Raffaella e Laura, Bonaldi Antonio, Pasquali Marino, Zanolla 

Lina, Barana Giuseppe, Peruzzi Flora e Mario, Marcelli Flami e Severino, Billo Emma e Salvatore, 

Scalzotto Maddalena e Vittorio, Feltre Franco (ann.), Todesco Igino, Maria Iole, Bertozzo Ferruccio 

(ann.), Favaro Maria (ann.), Zanolla Giuseppe, Barocco Giuseppe, Corbellari Maria Antonietta, 

Benetti Giovannino, Armida, Tiberio, Irene, Ferraro Francesco (ann.)Braggio Vincenzo, Guerra Enzo 

MARTEDI’ 26 OTTOBRE  

s. Folco Scotti 

Gazzolo ore 19.00 Messa Solenne per la dedicazione della Chiesa di Gazzolo:  
30° Lorenzoni Ottavio, De Pascale Vincenzina, Meneghini Giuliana, Garzon Marco, Canazza Luigi, 

Vittorino, Faccioli Maria   

MERCOLEDI’ 27 OTTOBRE  

s. Evaristo 

Gazzolo ore 20.30: Adorazione Eucaristica con meditazione della Parola di Dio 

GIOVEDI’ 28 OTTOBRE  

ss. Simone e Giuda 

Gazzolo ore 08.30: def. fam. Bresciani Ferruccio, don Teobaldo, Bozzo Maria Cristina 

VENERDI’ 29 OTTOBRE  

s. Onorato di Vercelli 

Arcole ore 8.30: suor Rosalucia, def. fam. Ruffo, Gueresi Adriano  

SABATO 30 OTTOBRE 

s. Marcello di Tangeri 

Gazzolo ore 17.30: Disconzi Dino, def. via Belvedere, Spagnolo Luigi, De Carli Emilia, Paganotto 

Luca, Longo Luigina, Maria, Longo Giannino, Bertoldo Teresina, Castellan Rodolfo, Pompele 

Amalio, Danza Clelia, Pellizzon Rino, Lidia  

Arcole ore 19.00: Linzi Agostino 

DOMENICA 31 OTTOBRE  

s. Alfonso Rodriguez 

Arcole ore 9.30: Ferraro Lino, fam. Bagolin, Baldo Giuseppe e Margherita, Bozza Alice e fratelli, 

Gueresi Adriano, Elisabetta, D’Arcangelo Antonietta, Cavallon Piergiorgio,  

Gazzolo ore 11.15: Ambrosi Benvenuto, Attilio, Aldegheri Giovanni, Fernanda, Carlo, Girardi 

Pietro, Ermida, Godi Teresa, Anna, Micheletti Santa, Longo Antonio, Disconzi Angelo 

LUNEDI’ 1 NOVEMBRE SOLENNITA’ DI TUTTI I SANTI 

SANTE MESSE Arcole ore 9.30 - Gazzolo ore 11.15 

LITURGIA AL CIMITERO ORE 15.00 AD ARCOLE E GAZZOLO 

MARTEDI’ 2 NOVEMBRE  RICORDO DEI DEFUNTI 

Santa messa al Cimitero 

 di Arcole ore 10.00 di Gazzolo ore 15.00 



AVVISI ALLA COMUNITA’ 

 

 

 

 

 
 

 

Battesimi 2021/22 
Per coloro che desiderano battezzare il proprio figlio/a 

nell’anno 2021/22 sono invitati a prenotarsi chiamando 

ad Arcole: Maria Rosa 340 3546538 

a Gazzolo: Mara 328 2296712 
 

• Ogni Giovedì ore 15.00: Tombola presso il Circolo NOI di Arcole; 

• Tutti i giorni dal Lunedì al Sabato ore 15.00: Rosario presso il santuario 

dell’Alzana; 
• MERCATINO MISSIONARIO DOMENICA 24 DOPO LA SANTA MESSA AD ARCOLE 

• Domenica 24 Ottobre dalle 15.00 alle 17.00: “Giochi con NOI” per i bambini 

delle scuole elementari, pomeriggio insieme presso il Circolo NOI di Gazzolo; 

• Lunedì 25 Ottobre ore 20.30: riunione lettori in oratorio Arcole; 

• Martedì 26 Ottobre a Gazzolo: Messa Solenne per la dedicazione della 

chiesa di Gazzolo; 

• Mercoledì 27 Ottobre ore 20.30: riunione Caritas in oratorio Arcole 

Richiesta aiuto per la pulizia delle Chiese 
Si chiede la disponibilità per il servizio di pulizia delle Chiese. 

Contattare il Parroco o dare la propria disponibilità in sacrestia. 

APPUNTAMENTI FISSI 
• Martedì dalle 17.00 alle 18.30:  

don Fabio è disponibile in canonica a Gazzolo 

• Confessioni: 
Venerdì dalle 17.30 alle 19.00 in chiesa ad Arcole 
Sabato dalle 16.00 alle 17.00 in chiesa a Gazzolo 

Gruppo di trasporto per Suor Adelinda 
Si chiede la disponibilità a formare un gruppo di volontari  

per il trasporto da e per Cerea. 
Contattare il Parroco o dare la propria disponibilità in sacrestia. 

1° incontro genitori per 
il battesimo: giovedì 11 

novembre ore 20.30 
oratorio Arcole  

Date dei Battesimi: 
14 novembre, 

16 gennaio 2022 

 

Scuola di Musica “G. Rossini”, lezioni settimanali di pianoforte presso la Sala parrocchiale 
(prof. Vittorio Vedovato): lunedì, martedì, mercoledì, venerdì dalle 15:00 alle 20:00. 
Inizio corsi: 15 Settembre 2021. Termine corsi: 20 Giugno 2022. 

SEGRETERIA: 

aperta venerdì dalla ore 
15.30 alle 17.30 in 
canonica ad Arcole per 
ufficiature nelle sante 
messe, certificati, ecc.. 



MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO 
PER LA GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 2021 

 Cari fratelli e sorelle, 
…La relazione di Gesù con i suoi discepoli, la sua umanità che ci si rivela nel mistero dell’Incarnazione, nel 
suo Vangelo e nella sua Pasqua ci mostrano fino a che punto Dio ama la nostra umanità e fa proprie le 
nostre gioie e le nostre sofferenze, i nostri desideri e le nostre angosce (cfr Conc. Ecum. Vat. II. Gaudium et 
spes, 22). Tutto in Cristo ci ricorda che il mondo in cui viviamo e il suo bisogno di redenzione non gli sono 
estranei e ci chiama anche a sentirci parte attiva di questa missione: «Andate ai crocicchi delle strade e 
tutti quelli che troverete, chiamateli» (Mt 22,9). Nessuno è estraneo... 
Abbiamo la testimonianza viva di tutto questo negli Atti degli Apostoli, libro che i discepoli missionari 
tengono sempre a portata di mano. Il libro degli Atti degli Apostoli ci insegna a vivere le prove stringendoci 
a Cristo, per maturare la «convinzione che Dio può agire in qualsiasi circostanza, anche in mezzo ad 
apparenti fallimenti» e la certezza che «chi si offre e si dona a Dio per amore, sicuramente sarà fecondo 
(cfr Gv 15,5)» (Esort. ap. Evangelii gaudium, 279). 
Così anche noi: nemmeno l’attuale momento storico è facile. La situazione della pandemia ha evidenziato 
e amplificato il dolore, la solitudine, la povertà e le ingiustizie di cui già tanti soffrivano e ha smascherato le 
nostre false sicurezze e le frammentazioni e polarizzazioni che silenziosamente ci lacerano…  
Un invito a ciascuno di noi 

• Il tema della Giornata Missionaria Mondiale di quest’anno, «Non possiamo tacere quello che 
abbiamo visto e ascoltato» (At 4,20), è un invito a ciascuno di noi a “farci carico” e a far conoscere ciò che 
portiamo nel cuore. Questa missione è ed è sempre stata l’identità della Chiesa: «essa esiste per 
evangelizzare» (S. Paolo VI, Esort. ap. Evangelii nuntiandi, 14). La nostra vita di fede si indebolisce, perde 
profezia e capacità di stupore e gratitudine nell’isolamento personale o chiudendosi in piccoli gruppi; per 
sua stessa dinamica esige una crescente apertura capace di raggiungere e abbracciare tutti. I primi 
cristiani, lungi dal cedere alla tentazione di chiudersi in un’élite, furono attratti dal Signore e dalla vita 
nuova che Egli offriva ad andare tra le genti e testimoniare quello che avevano visto e ascoltato: il Regno di 
Dio è vicino. Lo fecero con la generosità, la gratitudine e la nobiltà proprie di coloro che seminano sapendo 
che altri mangeranno il frutto del loro impegno e del loro sacrificio. Perciò mi piace pensare che «anche i 
più deboli, limitati e feriti possono essere [missionari] a modo loro, perché bisogna sempre permettere che 
il bene venga comunicato, anche se coesiste con molte fragilità» (Esort. ap. postsin. Christus vivit, 239). 
Nella Giornata Missionaria Mondiale, che si celebra ogni anno nella penultima domenica di ottobre, 
ricordiamo con gratitudine tutte le persone che, con la loro testimonianza di vita, ci aiutano a rinnovare il 
nostro impegno battesimale di essere apostoli generosi e gioiosi del Vangelo. Ricordiamo specialmente 
quanti sono stati capaci di mettersi in cammino, lasciare terra e famiglia affinché il Vangelo possa 
raggiungere senza indugi e senza paure gli angoli di popoli e città dove tante vite si trovano assetate di 
benedizione. 
Contemplare la loro testimonianza missionaria ci sprona ad essere coraggiosi e a pregare con insistenza «il 
signore della messe, perché mandi operai nella sua messe» (Lc 10,2); infatti siamo consapevoli che la 
vocazione alla missione non è una cosa del passato o un ricordo romantico di altri tempi. 
Oggi, Gesù ha bisogno di cuori che siano capaci di vivere la vocazione come una vera storia d’amore, che li 
faccia andare alle periferie del mondo e diventare messaggeri e strumenti di compassione. Ed è una 
chiamata che Egli rivolge a tutti, seppure non nello stesso modo. Ricordiamo che ci sono periferie che si 
trovano vicino a noi, nel centro di una città, o nella propria famiglia.  
C’è anche un aspetto dell’apertura universale dell’amore che non è geografico bensì esistenziale.  
Sempre, ma specialmente in questi tempi di pandemia, è importante aumentare la capacità quotidiana di 
allargare la nostra cerchia, di arrivare a quelli che spontaneamente non li sentiremmo parte del “mio 
mondo di interessi”, benché siano vicino a noi (cfr Enc. Fratelli tutti, 97). Vivere la missione è avventurarsi 
a coltivare gli stessi sentimenti di Cristo Gesù e credere con Lui che chi mi sta accanto è pure mio fratello 
e mia sorella.  
Che il suo amore di compassione risvegli anche il nostro cuore e ci renda tutti discepoli missionari. 
Maria, la prima discepola missionaria, faccia crescere in tutti i battezzati il desiderio di essere sale e luce 

nelle nostre terre (cfr Mt 5,13-14).                                                          Francesco 

http://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_const_19651207_gaudium-et-spes_it.html
http://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_const_19651207_gaudium-et-spes_it.html
http://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20131124_evangelii-gaudium.html#L%E2%80%99azione_misteriosa_del_Risorto_e_del_suo_Spirito
http://www.vatican.va/content/paul-vi/it/apost_exhortations/documents/hf_p-vi_exh_19751208_evangelii-nuntiandi.html
http://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20190325_christus-vivit.html#239
http://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20201003_enciclica-fratelli-tutti.html#97

